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Lo smog non diminuisce nonostante il provvedimento 
Roma prolunga la fascia oraria: dalle 6 alle 24 . . 
Ora tutti sperano nella pioggia prevista per domani 
Molti gli automobilisti che non rispettano il divieto , 

L'inquinamento batte le targhe alterne 
Ma altre città si apprestano a introdurne il pari e dispari 
Lo smog mette in ginocchio l'Italia. Nonostante le 
targhe alterne l'inquinamento non accenna a scen
dere sotto i livelli di guardia. A Roma è stata estesa 
la fascia oraria dalle 6 alle 24. Oltre alla capitale il 
provvedimento è in vigore a Milano, Como, Berga
mo, Torino, Napoli, Bari e Messina. Ma altri centri 
urbani si apprestano a seguire l'esempio. I cittadini 
protestano e non rispettano il divieto. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

mt ROMA. L'inquinamento 
resiste nelle maggiori città ita
liane. Ormai si spera solo nella 
pioggia liberatoria che i moto-
rologi hanno previsto per do
mani. Intanto mezza Italia 
continuerà a viaggiare a targhe 
alterne domani e dopodoma
ni. Confermati i turni pari e di
spari a Milano, Roma e Torino, 
dove i livelli di smog sono an
cora altissimi. Ieri pomeriggio, 
però, un'ordinanza beffa ha 
praticamente annullato il prov
vedimento nella città piemon
tese: ormai gli esenti dalle tar
ghe alterne sono cosi numero
si che qualsiasi auto può circo
lare indisturbata. Mentre nella 
capitale la circolazione alter
nata viene estesa all'Intera 
giornata: dalle 6 alla 24 a parti
re da stamattina. Bergamo e 
Como, invece, tirano un picco
lo respiro di sollievo: l valori 
sono notevolmente scesi. 

Intanto altre otti, grandi e 
piccole, si apprestano a segui
re l'esempio delle metropoli. A 
partire da domani anche Bol
zano viaggerà a targhe alterne 
e forse, nelle prossime ore, il 
provvedimento scatterà anche 

per Palermo, Catania e Busto 
Ars'.zlo, in provincia di Varese. 
Supera tutti Bologna, ieri la 
giunta comunale ha stabilito il 
blocco totale della circolazio
ne nella città nel caso che si 
superi la soglia di attenzione. 
Soltanto in alcune fasce orarie 
si potrà viaggiare a targhe ai-
teme. Una misura severissima 
che sarà resa esecutiva a gen
naio. 

E con le norme rigide cre
sce, come sempre, il numero 
degli indisciplinati. Martedì 
scorso a Roma sono state 
emesse ben 7mila contravven
zioni, la multa è di 50mlla lire. 
A Milano i controlli non sono 
stati per niente severi: 655 le 
macchine fermate Ieri di cui 
302 munite di autocertificazio-
nc, un foglietto di carta nel 
quale il guidatore specifica 
che si sta spostando per un 
motivo molto urgente. Spesso 
però si tratta di una dichiara
zione falsa: martedì scorso so
no stati più di 100 i bugiardi 
dell'autocertlficazionc. 

Roma. Da stamattina alle 
sei, fino alla mezzanotte, pos
sono circolare solo le autovet-

'•" MIRBLLA 
ACCONCIAMBSSA 

E ora 
noi cittadini 
ci arrabbiamo 

• i Un paio d'anni fa Altan disegnò un uomo con la ma
schera antismog e sotto questa scritta: «Se mi turano I torelli-
ni della maschera è la volta che mi Incazzo davvero». E fa
rebbero bene i cittadini ad arrabbiarsi con quello che sta 
succedendo nelle città Italiane dove l'aria è diventata irre
spirabile pervia dell'inquinamento atmosferico, causato da 
un maggior traffico, per via dello shopping natalizio, dai fu
mi dei termosifonl, tenuti forse un po' più In funzione pervia 
che fa freddo, e da una depressione che provoca una specie 
di «effetto tappo». Ma attenzione: la situazione meteorologi
ca, non è anormale e quindi prevedibilmente ripetibile. Tut
to ciò ha fatto scattare il provvedimento delle targhe alterne. 
Con orari diversi che, comunque, lasciano una larga fetta di 
cittadini a terra o meglio In attesa di un mezzo pubblico. Ed 
è qui che il cittadino si arrabbia. Perché se C giusto, come di
cono gli ambientalisti, che I divieti vengano rispettati e puniti 
chi li trasgredisce, è sacrosanto che chi li impone si preoc
cupi di mettere In condizione lo stesso cittadino di poter 
svolgere le sue attività: le targhe alterne non si debbono tra
sformare In una limitazione della libertà personale. 

Anche perché le targhe alterne possono dare qualche ri
sultato nel breve periodo, ma non risolvono il problema. E 
facile intuire che abbassando anche solo del venti, trenta 
per cento il traffico automobilistico - e questa la percentuale 
massima che si raggiunge col «pari e dispari» - si ha una di
minuzione dell'inquinamento. Se poi ci si mette anche 
un'inversione meteorologica si può uscire facilmente dal
l'impasse. Per ricaderci, però, al primo cambiar di vento. Ec
co allora che le targhe alterne acquistano un'altra funzione, 
fanno riflettere e servono a far comprendere al cittadino 
qualcosa di più sui pericoli che corre la nostra salute, diven
tano un segnale di avvertimento culturale, di messa in guar
dia sulla civiltà dell'automobile. Ma lo fanno incazzare. Lo 
devono far incazzare. 6 una reazione benefica, una scarica 
salubre di adrenalina nel sangue. E non ò solo l'abitante di 
Roma al quale l'azienda pubblica non fornisce nemmeno 
gli orari di partenza degli autobus e anzi si rifiuta di fornirli e 
strappa quelli attaccati ai capolinea dalla I-ega ambiente del 
Lazio, perché non ammette controlli, vuole fare come gli pa
re e intende imporre agli utenti un rapporto di tipo borboni
co, ma anche quello di Firenze, città decisamente più picco
la, ma con traffico impazzito e di Napoli da dicci anni nel
l'occhio del ciclone. Le ordinanze di Ruffolo e Conte, quan
do entreranno in pieno in funzione, cioè tra oltre un mese, 
procureranno in undici città italiane benzina più pulii?,, sen
za piombo e con ridotta quantità di aromatici. Potranno 
usarla anche quelle auto abbastanza nuove (circa il 40 per 
cento del parco macchine) anche se non munite di marmit
ta catalitica. Tutto ciò In attesa che, col '93. la marmitta di
venti obbllgatona. Anche qui bisogna essere franchi, l'im
pianto di catalizzazione riduce l'inquinamento essenzial
mente quando l'automobile mantiene un andamento co
stante, cioè quando marcia senza continue soste, quando 
non ricorre al continuo gioco «frizione-freno», come tutti fac
ciamo nelle città intasate dal traffico. Allora si chiederà qual
cuno non servono nemmeno le marmitte catalitiche' Servo
no, naturalmente, cosi come serve una benzina più pulita, 
come serve un uso più razionale della macchina, tutto con
corre, insomma, ma le misure da prendere sono altre più 
complesse, più profonde. Sono servizi pubblici efficenti, 
metropolitane leggere, vetture moderne e non vecchie car
rette inquinanti, tram, piccoli autobus elettrici per I nostri an
tichi, corrosi, ma ancora preziosi centri storici, piste eie labili. 
Altrimenti dopo l'emergenza, in cui ci costringono a vivere 
costantemente verrà la paralisi e sarà davvero troppo tardi, 
anche solo per la più civile delle pronte 

Traffico a Roma; a destra un controllo «antismog» 

ture con targa dispari. Lo ha 
stabilito la giunta municipale 
ieri mattina. Una decisione ob
bligata, secondo il sindaco, 
«perché l'inquinamento era 
migliorato leggermente ma 
siamo ancora al livello di allar
me». Oa sei giorni la concen
trazione di monossido di car
bonio e superiore a 10 mg per 
centimetro cubo ma, per fortu
na, da domani una benefica 
pioggia dovrebbe spazzare via 
i gas Inquinanti. Se i limiti di 
guardia saranno superati an
che domani potrebbe scattare 

il blocco totale della circola
zione. Nella giornata di ieri il 
traffico è stato molto Intenso, 
la circolazione é migliorata 
soltanto dopo le 17,30 in coin
cidenza con gli orari di chiusu
ra di fabbriche e uffici. I cittadi
ni continuano a protestare 
contro II provvedimento man
dando in tilt i centralini della 
sala operativa dei Vigili Urba
ni. Oggi l'Aloe dovrebbe raffor
zare il servizio pubblico ricor
rendo a mezzi privali come i 
pullman turistici. • 

Milano. Si viaggerà a turno 

sicuramente sia oggi che do
mani, forse per tutta la settima
na: sempre dalle 6 alle 24. Og
gi tocca alle auto dispari. Ieri in 
tutte le centraline milanesi C 
stato superalo il primo limite di 
attenzione per il biossido di 
azoto, fissato a 200 micro
grammi per metro cubo. Sei 
centrali su otto hanno registra
to anche il superamento por 
l'ossido di carbonio e due su 
sci per l'anidride solforosa. 
Anche in molti dei comuni li
mitrofi l'inquinamento non 6 
migliorato. Ieri II traffico è stato 

piuttosto pesante, moltissime 
le duto extra lombarde, la città 
e stata invasa da furgoni e ca
mion che hanno approfittato 
delle vie più scorrevoli per 
consegnare la merce. Sempre 
troppo poche le multe, ieri so
no state 78 su 655 controlli ef
fettuati. 

Como. Dimezzata la quan
tità di monossido di carbonio 
nell'aria, ma almeno per oggi 
si circolerà ancora a targhe ai-
teme dalle 7 alle 21. Il traffico è 
sceso del 35%. Le due centrali
ne di rilevamento non hanno 
registrato la soglia di attenzio
ne per il biossido di azoto. 

Bergamo. È l'unico centro 
urbano in cui 6 rientrato l'allar
me. Se oggi 1,'inquinamenlo 
non avrà un'impennata il prov
vedimento sarà sospeso a par
tire da domani. Restano dun
que In vigore le disposizioni 
del comune: targhe alterne 
dalle 6 alle 24. 

Busto Arslzio. Peggiora la 
situazione: per il quarto giorno 
consecutivo sono stati superati 
i livelli di attenzione dell'ossi
do di carbonio. L'amministra
zione comunale, ieri, ha dira
mato un appello alla popola
zione perché eviti l'uso di mez
zi privali. Probabilmente si ri
correrà alle larghe alterne. 

Torino. Un'ordinanza bef
fa ha annullato gli effetti del 
provvedimento anti smog. Pro
babilmente a causa delle pro
teste dei cittadini, la giunta co
munale, ieri sera, ha deciso di 
estendere le esenzioni a mol
tissime categorie fra cui i com
mercianti, gli idraulici, gli elet
tricisti, i giornalisti e tutti i lavo-

I vigili colti da malore prestavano servizio nel centro storico di Milano 

Lo smog intossica due «ghisa» 

raton pendolari che a Tonno 
tono alcune migliaia. Intanto i 
valori dell'inquinamento at
mosferico restano allarmanti 
ed * previsto un ulteriore accu
mulo di sostanze tossiche. 
Quasi nessuna contravvenzio
ne: i 1 600 vigili hanno adotta
to una linea morbidissima. 

Bolzano. Da domani tar
pile alterne dalle 9,30 alle 

• 16,30. Dal divieto sono escluse 
le auto a gas e quelle con mar
mitta catalitica. 

Bologna. A gennaio, se sa
rà superata la soglia di atten
zione, ci sarà il blocco totale 
della circolazione eccettuato 
per alcune fasce orarie: dalle 
6,30 alle 8,30 e dalle 17 alle 20 
si viaggerà a targhe alterne. Sa
ranno esclusi soltanto i mezzi 
pubblici, la polizia, le ambu
lanze e i camion per lo scarico 
e il carico delle merci. Dall'ini
zio di dicembre le soglie di in
quinamento sono state più vol
te superate. 

Palermo. Forse oggi saran
no prese decisioni sulla limita
zione del traffico nel periodo 
festivo Per ora il prefetto sta 
raccogliendo pareri sulle misu
ri.' da prendere. 

Catania. Il sindaco, Luigi 
Ciusso, ha già dato disposizio
ni per penmetrare l'area del 
centro cittadino che dovrebbe 
essere oggetto del provvedi
mento La decisione sulle lar
ghe alterne è attesa nelle pros
sime ore. 

MeMina Oggi è il terzo 
giorno a circolazione alterna
ta. Il traffico è notevolmente 
migliorato ma il provvedimen
to resta in vigore. 

or,: -i e 'v i , - -

1B MILANO. Al secondo gior
no di emergenza-inquinamen
to e di circolazione a targhe al
terne due vigili urbani in servi
zio ai cavalietti che impedisco
no l'Ingresso nel centro storico 
di Milano sono finiti in ospeda
le per Intossicazione da gas di 
scarico. L'episodio, il terzo in 
otto mesi, ha subito indotto le 
organizzazioni sindacali a di
chiarare lo stato di agitazione 
e non si escludono scioperi. Al 
sindaco Paolo Pillitteri, Cgil, 
CUI e Uil hanno chiesto prov
vedimenti d'emergenza, cioè il 
blocco totale della circolazio- ' 
ne automobilistica. 

Ieri mattina alle 10,30 I due 
giovani «ghisa», Giovanni Cau-
teruccio di 26 anni e Mario Di 
Giuseppe di 28, presidiavano 
l'accesso in via Dante, in pieno 
centro - un punto molto traffi
cato nonostante la circolazio-. 
ne alternata - quando sono 
stati colti da malore. I sintomi: 
nausea, capogiri, difficoltà re
spiratorie. Trasportati Imme

diatamente alla Clinica del la
voro, 1 due sono stati ricoverati 
per accertamenti. 

Non più tardi di una ventina 
di giorni fa, sei colleghi erano 
finiti In ospedale, ma subito di
messi, con gli stessi sintomi e 
la stessa diagnosi: esposizione 
troppo prolungata alle emis
sioni nocive dei tubi di scappa
mento. Altrettanto era accadu
to a sette «ghisa» Il 3 aprile 
scorso. In entrambi I casi I vigili 
prestavano servizio in via Val-

. tellina, trasformata dalla pre
senza della dogana del Tir In 

..un inferno viabilistico e, so
prattutto, in un'autentica ca
mera a gas. Questa volta, inve
ce, lo smog ha colpito un'area 
«privilegiata», il centro, dove si 
entra solo con il pass, e con un 
traffico ulteriormente ridotto 
dal pari e dispari: a riprova dei 
livelli insostenibili raggiunti a 

' Milano dall'inquinamento: ieri 
10 centraline di rilevamento su 
16 hanno registrato per il setti
mo giorno consecutivo supe
ramenti delle soglie di rischio. 

Metrò romano 
in tilt 
per un cavo 
spezzato 

• • ROMA. Nel giorno delle 
targhe alterne la metropolita
na della Capitale ha tradito. 
Un corto circuito, alle nove di 
ieri mattina, ha messo fuori 
per più di sei ore un intero 
tratto della linea «A», tra la sta
zione Termini e il capolinea di 
«Anagnina», alla periferia sud 
della città. Un doppio smacco 
per le migliaia di automobilisti 
•disparì», che costretti a la
sciare l'automobile in garage 
hanno visto sfumare anche il 
viaggio in metrò. 

L'incidente è avvenuto al
l'altezza della fermata «Man
zoni», e nei primi minuti la 

gente che affollava le banchi
ne ha temuto che si trattasse 
di un attentato. Si è sentita 
una forte esplosione e dal tun
nel è fuoriuscita una colonna 
di fumo nero. La gente in atte
sa dei treni ha cominciato a 
fuggire, precipitandosi per le 
scale. Il corto circuito ha trin
ciato il cavo sul quale scorro
no i pantografi dei locomotori 
che si è abbattuto al suolo. 
Fortunatamente l'incìdente è 
avvenuto in galleria e la frusta
ta del cavo spezzato non ha 
colpito nessuno. . 

L'unica vittima dell'inciden
te è Ruggero PaollUo. L'uomo 
è stato travolto dalla folla in . 
fuga procurandosi ferite e 
contusioni che gli sono state 
medicate all'ospedale San 
Giovanni. 

I vigili del fuoco hanno Im
piegato soltanto pochi minuti 
per spegnere l'Incendio, ma 
oltre duecento metri di cavo 
sono stati distrutti dalle fiam
me e 1 tecnici dell'Acotral, l'a

zienda regionale del trasporti, 
hanno dovuto lavorare fino al
le tre e mezza del pomeriggio 
per sostituirli. Cosi il tratto più 
lungo della linea «A» è rimasto 
bloccato per mezza giornata, 
con gravissimi disagi per i pas
seggeri, che ieri, secondo 
giorno di targhe alterne, era
no molti più del solito. 

Molti romani infatti, sapen
do che alle 16 scattava il divie
to di circolazione per le auto 
dispari, hanno optato per il 
metrò lin dal mattino. E nono
stante l'istituzione di bus na
vetta d'emergenza subito do
po l'incidente, I mezzi di su
perficie non sono riusciti ad 
accogliere il flusso di passeg
geri che risaliva dalle stazioni 
del metrò in cerca di una solu
zione alternativa. Cosi, intor
no alle fermate del metrò, si è 
scatenata la caccia ai taxi, an
che questi introvabili, e molte 
persone sono state costrette a 
fare l'autostop per tentare di 
raggiungere la meta. OC.F. 

Le raffinerie non riescono a rispettare i limiti sull'emissione di nichel nell'atmosfera 

Petrolieri contro le norme ambientali 
«Black-out energetico se non cambiano» 
Un inverno al freddo, al buio e a piedi? Lo minaccia
no i petrolieri, ribellandosi al ministero dell'Am
biente: «O cambiano le direttive, o chiudiamo le raf
finerie». Sotto accusa i limiti alle emissioni di nichel 
che buona parte degli impianti di raffinazione italia
ni non riescono ad abbattere. L'Enel già compra 
olio combustibile «pulito» all'estero ma i prezzi sal
gono. E i depositi scoppiano di prodotto invenduto. 

GILDO CAMPESATO 

•iROMA. Raffinerie chiuse, 
centrali dell'Enel che si ferma
no per mancanza di olio com
bustibile, impianti Industriali 
Improvvisamente paralizzali, 
pompe di benzina senza car
burante: lo scenario di una de
vastante quanto improbabile 
guerra del petrolio? Quasi cer
tamente. Eppure, se si stanno 
a sentire le proteste del petro
lieri sembrerebbe una ipotesi 
quasi realistica, addirittura die
tro l'angolo. «Se non si modifi
ca la normativa ambientale, 
dal primo gennaio le raffinerie 

italiane chiuderanno i battenti» 
ha minacciato recentemente il 
presidente dell'Unione Petroli
fera Gianmarco Moratti. Un al
larme esageralo dei petrolieri 
privati poco sensibili alle esi
genze ambientali? Se è cosi, 
anche l'industria pubblica si 
muove sullo stesso registro. «Se 
non cambia qualcosa, gli im
pianti rischiano veramente la 
chiusura», ha fatto eco il presi
dente di Agip Petroli Pasquale 
De Vita. 

I petrolieri mettono sotto ac
cusa le «111100 guida» per le 

emissioni industriali previste 
da un decreto del ministero 
dell'Ambiente dello scorso lu
glio. Dal pnmo gennaio del 
prossimo anno saranno fuori 
legge le dispersioni atmosferi
che con una quantità di nichel 
superiore ad un milligrammo 
per metro cubo. «Una normati
va rigidissima, che non ha pa
ragoni in alcun altro paese eu
ropeo», accusa De Vita. Minac
ciando la chiusura generaliz
zala delle raffinerie, i petrolieri 
hanno fatto partire verso i mi
nisteri dell'Industria, dell'Am
biente e della Sanità richieste 
di proroga a raffica «L'attuale 
situazione tecnologica degli 
impianti - dicono all'unisono 
- non consente di adeguarci 
alle disposizioni ambientali». 
Un salvataggio in corner, quel
lo del rinvio per rigidità tecno
logica, previsto dalle stesse di
sposizioni ministeriali. Tutta
via, nonostante le ripetine .sol
lecitazioni, dai ministeri inte
ressati non sono arrivate le at
tese risposte nonostante 

l'avvicinarsi delta scadenza di 
(incanno 

l-a quantità di nichel che ri
mane nell'olio combustibile al 
termine della distillazione del 
greggio dipende dal tipo di raf
finazione ma anche dalle ca
ratteristiche del |>ctrolio utiliz
zato. Il 70'V. della materia pri
ma usala in Italia non 0 in gra
do di rispondere alle nuove 
normative ambientali. Cam
biare d'un colpo i fornitori 6 
chiaramente impossibile. Del 
resto, modificare la struttura 
dei greggi significa anche cam
biare le tecniche di distillazio
ne un processo costosissimo 
elio non M può fare sui due-
piedi Inoltre, non necessaria-
mente greggi a basso contenu
to di nichel hanno anche un 
basso contenuto di zollo, altro 
inquinante oggello di normati
ve sempre più severe Ad 
esempio i greggi nigeriani con
tengono poco nichel ina tanto 
zolfo Insomma, un icbus inso
lubile, dicono i petrolieri. Non 
resta - affermano - che rinvia
re l'entrala in vigore dei nuovi 

limiti in attesa che l'Enel doti le 
piopne centrali di elettrofiltn 
Ccipaci di trattenere nell'ultima 
fase del ciclo quel nichel che 
non si riesce ad eliminare in 
raffineria. Un programma che 
l'Enel ha in cantiere da tempo 
ma che non potrà concludersi 
prima doli 995. 

Se alla fine quasi certamen
te tutto si risolverà all'italiana 
con il solilo rinvio, la nuova 
lejgc ha già prodotto sensibili 
scombussolamenti. Gli effetti si 
sono fatti sentire addinttura sul 
livello intemazionale dei prez
zi. Lo scorso anno per produr
re energia elettrica si sono 
consumati 21,2 milioni di ton
nellate di olio combustibile, di 
cui ben 19,6 per le centrali 
Enel. Nel Umore di trovarsi sen
za «carburante» in regola con 
la nuovd normativa, l'ente elet
trico ha cominciato a rifornirsi 
di Btz ( un olio «pulito») sui 
mercati internazionali bloc
cando dallo scoiso pruno no
vembre gli acquisii in Italia. Il 
surplus di domanda di Bl/. in 

«È tutto sbagliato 
è tutto da rifare» 
I no del Palazzo 

ENRICO FIERRO 

1M ROMA Targhe alterne 
Non si sa ancora se il provvedi
mento riuscirà a risolvere il 
problema dell'aria avvelenata 
delle nostre metropoli. L'unico 
risultato certo, almeno per il 
momento, e che sono saliti in 
modo inquietarne gli indici eli 
una delle forme più pencolose 
di inquinamento' quello da va
niloquio nazionale. Smentita 
la notizia di un incontro fissato 
per questa mattina tra i ministri 
dell'Ambiente e delle Aree ur
bane, Ruffolo e Conte e il sin
daco di Roma Carrara, ieri è 
stata la giornata delle reazioni. 
In pnma fila, ovviamente, poli
tici e parlamentari, improvvisa
mente scopertisi esperti di tu
tela ambientale. «Quegli stessi 
- dicono alla Fil. il sindacalo 
dei trasporti Cgil - che per il 
'92 hanno stanzialo per il tra
sporto pubblico una miseria: 
4700 miliardi per i costi di ge
stione e 150 di investimenti». 
Una alternativa c'6, giurano i 
sindacalisti, «ed 0 qur-lla di in
vestire da subito mille miliardi 
per i trasporti di massa». 

Per il momento, |>erò, ab
bondano le parole e i tagli nel
la Finanziaria. C'è chi improv
visamente scopre nuove solu
zioni. L'onorevole Filippo Ca
ria, capo dei deputati del Psdi, 
tocca livelli scientifici: «Usati-
carburanti puliti, quelli la cui 
fonie non sarà più nei pozzi 
petroliferi, ma nella coltivazio
ne di piante con semi oleosi 
dai quali raffinare un tipo di 
diesel pulito». E c'6 chi. come il 
deputato De Giuseppe Sinesio, 
attacca Carrara : «La decisione 
di bloccare il traffico dei veico
li privati dalle 6 alle 24, colpi
sce la città nella sua articola
zione vitale e nel suo sistema 
produttivo nel suo complesso, 
provocando danni enormi al 
sistema famiglia». Cosa sarà il 
«sistema famiglia», l'onorevole 
non lo spiega, intanto ieri nella 
Capitale, le famiglie della zona 
sud sono state costrette a lun
ghe marce a piedi per un im
provviso guasto della metropo
litana, Insoddisfatto anche il 
sottosegretano Nino Cnstolon. 
braccio destro di Andreottr 
«Un rimedio che crea solo spe
requazioni. Bisogna limitarlo, 
sono ben altre le misure che ci 
vogliono». 

Basta con la costruzione 
delle tangenziali nelle città, di
ce invece il senatore Ugo Vete-
re, del Pds, che giudica «inuti
le» la soluzione delle targhe al
terne. «Perché colpisce quei 
cittadini che non hanno la 
doppia automobile». Il proble
ma, continua il senatore ex 
sindaco di Roma, «0 quello di 

investimenti massicci nel Ira-
sporto pubblico su rotaia. Più 
metropolitane, insomma». In
tanto, perù, rivela Velere, il Pds 
ha dovuto fare una battaglia 
epica perche nella Finanziaria 
venissero stanziati i fondi per 
la realizzazione di un chilome
tro di metropolitana, ma solo a 
partire dal 1994 Di «misure im
provvisate», che «hanno scarso 
rilievo», parla II vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
(Pli) che propone di dimezza
re la tassa di proprietà Mentre 
la Lega Uimbarada, assente 
per malattia Bossi, tuona, ov
viamente, contro la «partito
crazia» 

«Sindaci e assessori diano il 
buon esempio- lascino le auto 
blu», urlava ieri mattina in pie
no Transatlantico Luqi Farace, 
ex sindaco di Bari e parlamen
tare democristiano, preoccu
palo pei la sfavorevole con
giuntura economica che attra
versa l'Italia. >È assurdo in que
sta fase, immaginare provvedi
menti restrittivi gli amministra
tori locali devono esaltare la 
professionalità degli operatori 
economici e lavonre lo svilup
po armonico delle città». La 
«città del sole», insomma. 

Nell'attesa, gli ambientalisti 
mostrano tutto ir loro scettici
smo. «Provvedimenti- da struz
zo, di questo si fratta». Massi
mo Scalia, capogruppo della 
pattuglia Verde a Montecitorio, 
non ha dubbi: «In questo mo
do non si contribuisce ad inci
dere sulle cause del''cmergen-
za di questi giorni, né ad evita
re disastri ambientali futuri». 
Per il momento, I Verdi hanno 
chiesto un incontro immediato 
al ministro Rulfolo, al quale 
chiedono «un atto di coraggio: 
un'ordinanza che blocchi il 
traffico nelle città colpite dal
l'emergenza, con la costruzio
ne di una rete di monitoraggio 
degna di questo nome, con ta
belle luminose che avvisino le 
popolazioni sulle condizioni 
dell'aria». 

Per la Lega ambiente, inve
ce, «chi non rispetta il provve
dimento delle larghe alterne 
commette un reato penale, e 
rischia l'arresto fino a tre me
si». 

Pollice verso anche per il 
«Touring club», secondo il qua
le le emissioni degli autoveico
li privati contribuiscono al 58,6 
per cento dei gas nocivi pre
senti nell'aria, mentre il restan
te 41,4 ò dovuto alla combu
stione degli impianti ui riscal
damento Secco no anche da
gli ingegneri del traffico e dei 
trasporti. 

un mercato tutto sommato ab
bastanza limitato (l'Italia e 
uno dei maggiori utilizzatori) 
ha immediatamente spinto al-
l'insù i prezzi. Fonti petiolilere 
calcolano tra i 20 ed ì 30 mi
liardi al mese i cosli aggiuntivi 
che l'Enel deve sopportare per 
slare in regola con le nuove-
norme. Nel contempo, il bloc
co degli acquisti italiani ha in
guaiato i ralfinaton La Saras di 
Moratti Ila «là dovuto bloccare 
un impunito di trattamento di 
olio combustibile ed in man
canza di deroghe preannunci,! 

impatti negativi anche sulle 
produzioni di benzine, gasoli, 
qpl. L'Agip Petroli li.i gu mia 
sato i depos'li della raffineria 
di Sannazzaro ed ha dovuto 
chiedere all'Enel jt Idvore di 
sloccare nei suoi serbatoi il 
surplus di produzione inven
duto. Anche nella raffineria di 
Milazzo la situazione rischia di 
deteriorarsi rapidamente Da 
qui le solida d allarme partilo 
\cj .o i! -ilil,.stero oc i date una 
proroga in frena o I Italia resta 
appiedata, al Ireddo e senza 
luce 


